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IL DIRIGENTE DI SETTOREVisti:
 il D. Lgs. del 23 giugno 2011, n. 118 contenente “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli
artt. 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”;

 la legge Regionale n. 8 del 4 febbraio 2002, “Ordinamento del bilancio e della contabilità della
Regione Calabria”;

 il Regolamento di Contabilità Regionale 23 marzo 2010, n. 2;
 la legge Regionale n. 56 del 27/12/2023, avente ad oggetto “Legge di stabilità regionale 2024”;
 la legge Regionale n. 57 del 27/12/2023, avente ad oggetto “Bilancio di previsione finanziario della

Regione Calabria per gli anni 2024-2026”;
 la D.G.R. n. 779 del 28/12/2023 - “Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione

finanziario della Regione Calabria per gli anni 2024-2026 (artt. 11 e 39, c. 10, d.lgs. 23.6.2011, n.
118)”;

 la D.G.R. n. 780 del 28/12/2023 - “Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria per gli anni
2024-2026 (art. 39, c. 10, d.lgs. 23.6.2011, n. 118)”;

 la D.G.R. n. 29 del 06/02/2024 – “Approvazione Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO)
2024/2026”, allegato n. 4, “Piano triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza 2024-
2026”.

Visti, altresì:
 la D.G.R. 665 del 14/12/2022 avente ad oggetto “Misure per garantire la funzionalità della struttura

Organizzativa della Giunta Regionale – Approvazione Regolamento di Riorganizzazione delle
Strutture della Giunta Regionale. Abrogazione del Regolamento Regionale 20 aprile 2022 n. 3,
s.m.i.”;

 la D.G.R. 717 del 15/12/2023 avente ad oggetto “Misure per garantire la funzionalità della struttura
organizzativa della Giunta Regionale – approvazione modifiche del Regolamento Regionale n.
12/2022”;

 il D.D.G. n. 8043 del 10/06/2024 e s.m.i. avente ad oggetto “Micro organizzazione uffici del
Dipartimento “Turismo, Marketing Territoriale e Mobilità”;

 la D.G.R. n. 185 del 28/04/2023 con la quale è stata individuata quale Dirigente Generale del
Dipartimento Turismo, Marketing territoriale e Mobilità”, la dott.ssa Maria Antonella Cauteruccio;

 il D.P.G.R. n. 36 del 28/04/2023 di conferimento dell’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento
“Turismo, Marketing territoriale e Mobilità” della Giunta della Regione Calabria alla dott.ssa Maria
Antonella Cauteruccio;

 il D.D.G. n. 40 del 03.01.2024 con il quale è stato conferito alla dott.ssa Carmela Barbalace l'incarico
di Reggenza del Settore “Ricettività alberghiera ed extra-alberghiera, portualità turistica, stabilimenti
balneari e termalismo”;

 il D.D.G N. 3442 del 10/03/2023 di nomina a Responsabile del Procedimento, ai sensi e per gli effetti
dell’art.4 della L.241/90, la Funzionario dott.ssa Adriana Palermo, dipendente di ruolo del
Dipartimento Turismo, Marketing Territoriale e Mobilità;

Premesso che:
 all’esito del procedimento R.G. n. 21/2023 – L’Agorà s.r.l. c/ Regione Calabria, CT 4866/2022 – il

Tribunale di Reggio Calabria, in persona del Giudice dott. Stefano Cantone, ha pronunciato la
sentenza n. 658/2024 del 10/05/2024, con la quale ha condannato questa Amministrazione alla



rifusione delle spese di lite in favore dell’opponente liquidate in complessivi € 5.918,00, oltre
rimborso forfettario spese generali, IVA e CPA come per legge;

 con PEC del 21/05/2024 l’Avvocatura regionale ha trasmesso a questo Dipartimento il suddetto
provvedimento di condanna a seguito della notifica dello stesso;

 con PEC del 27/05/2024 l’avv. Natale Polimeni, difensore dell’opponente, ha trasmesso
all’Avvocatura Regionale la notula di parcella per un ammontare complessivo di € 8.635,07 di cui €
1.361,14 a titolo di ritenuta d’acconto;

 questo Dipartimento, con nota PEC del 29/05/2024, ha richiesto l’autorizzazione all’utilizzo dei
pertinenti capitoli di competenza dell’Avvocatura regionale;

 con comunicazione a mezzo PEC del 29/05/2024, acquisita in pari data al prot. n. 359212, la
medesima Avvocatura Regionale, a riscontro della citata nota, ha autorizzato l’utilizzo del capitolo di
spesa U1204040601 per l’importo richiesto;

 con decreto dirigenziale n. 7549 del 03/06/2024 è stato assunto l’impegno di spesa n. 4241/2024 di
€ 8.635,07 sul capitolo U1204040601, al fine di ottemperare a quanto disposto dalla suddetta
Autorità Giudiziaria in relazione agli importi da erogare al procuratore costituito;

Considerato che con pec in data 19/06/2024 è stata ricevuta la parcella n. 44 del 21/05/2024 (allegata al
presente provvedimento) emessa dal suddetto procuratore, saldata dall’impresa ricorrente quale
anticipataria delle spese di giudizio, costituita delle seguenti voci:

PARCELLA n. 44 del 21/05/2024
1. Onorario: € 5.918,00
2. Spese generali ex art. 13 Legge n° 247/2012 (15 %): € 887,70
3. Cassa Avvocati (4%): € 272,23
4. IVA (22%): € 1.557,14
5. Totale € 8.635,07
6. Ritenuta d’acconto su onorari e spese (- 20%): € 1.361,14
7. Totale: € 7.273,93TOT. € 8.635,07

Ritenuto, pertanto, di dovere liquidare l’importo di cui sopra, quale corrispettivo delle prestazioni rese e
delle spese sostenute, per la somma complessiva di € 7.077,93 al netto dell’iva, non corrisposta perché
detraibile dall’impresa, giusta impegno di spesa n. 4241/2024, conformemente alla allegata scheda di
liquidazione n. 8077 del 11/07/2024, generata telematicamente ed allegata al presente provvedimento.
Preso atto che per l’importo della liquidazione la verifica degli inadempimenti ex art. 48-bis D.P.R. n. 602/73
non è dovuta.
Attestato che:

 per la presente liquidazione si sono realizzate le condizioni previste dall’art. 57 e paragrafo 6
dell’allegato 4/2 del D. Lgs. 118/2011;

 ai sensi dell’art. 4 della legge regionale n. 47/2011, per la liquidazione di trattasi, si è riscontrata la
corretta imputazione della spesa e la necessaria copertura finanziaria, giusta impegno di spesa n.
4241/2024, sul capitolo U1204040601;



 non sussistono cause di conflitto di interesse o incompatibilità ai sensi della normativa e del Piano
Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza vigenti.

Attestata, altresì, dalla responsabile del procedimento, dott.ssa Adriana Palermo, sulla scorta dell’istruttoria
effettuata, la regolarità amministrativa nonché la legittimità e correttezza del presente atto, su proposta
della stessa ai sensi della Legge n. 241/90 e della L.R. n. 19/2001 (articoli 4 e 5).

D E C R E T A
per i motivi espressi in narrativa
DI LIQUIDARE l’importo di € 7.077,93, al netto dell’iva, a saldo della fattura emessa dall’avv. Natale Polimeni
(P. IVA 03062150804) in conformità alla distinta di liquidazione n. 8077 del 11/07/2024, generata
telematicamente ed allegata al presente atto, a copertura degli adempimenti disposti dal Tribunale di Reggio
Calabria, in persona del Giudice dott. Stefano Cantone, con la sentenza n. 658/2024 cui alla narrativa del
presente provvedimento.
DI AUTORIZZARE la Ragioneria Generale ad emettere i relativi mandati di pagamento.
DI NOTIFICARE il presente provvedimento all’Avvocatura regionale, al difensore interessato ed all’impresa.
DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011
n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679.
DI PROVVEDERE alla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33
e ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679.
DI RENDERE NOTO che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo
Regionale da proporsi entro il termine di 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica, da proporsi entro 120 giorni.
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